
 

 
 

FINANZIAMENTI  A VALERE 
SUL FONDO DI GARANZIA NAZIONALE 

(Legge 662/96) 

 

 
 

FINALITA’ Favorire l’accesso alle fonti finanziarie delle PMI mediante la concessione di garanzia pubblica. 

ENTE GESTORE DEL 
FONDO 

Mediocredito Centrale S.p.A. 

SOGGETTI 
BENEFICIARI  FINALI 

 

Sono le PMI e i Consorzi operanti nei settori (classificazione ISTAT 1991):  
C – Estrazione di minerali (con esclusione di alcune classi); 
D – Attività manifatturiere(con esclusione di alcune classi); 
E – Produzione e distribuzione di energia elettrica, gas e acqua; 
F – Costruzioni; 
G – Commercio all’ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli, motocicli e di beni 
personali e per la casa; 
H – Alberghi e ristoranti; 
I – Trasporti, magazzinaggio e comunicazioni (con esclusione delle attività di trasporto 
merci e persone); 
K – Attività immobiliari, noleggio, informatica, ricerca, altre attività professionali ed 
imprenditoriali; 
M – Istruzione; 
N – Sanità e altri servizi sociali; 
O – Altri servizi pubblici, sociali e personali 
 
I soggetti beneficiari devono, inoltre, essere: 

• iscritti nel Registro delle Imprese, istituito presso la Camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura competente per territorio; 

• essere valutati economicamente e finanziariamente sani sulla base di criteri contenuti 
nelle disposizioni operative del Fondo. 

 
OPERAZIONI 
AMMISSIBILI 

 

Sono ammissibili alla Controgaranzia del Fondo (intesa come la garanzia prestata dal Fondo a 
favore di COFIDI IMPRESA) le garanzie rilasciate da COFIDI IMPRESA per operazioni quali: 
a) Finanziamenti a medio-lungo termine: finanziamenti, di durata superiore a 18 mesi e non 
superiore a 10 anni, concessi a fronte di investimenti, sottoforma di mutui chirografari; 



 

 
 

FINANZIAMENTI  A VALERE 
SUL FONDO DI GARANZIA NAZIONALE 

(Legge 662/96) 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

OPERAZIONI 
AMMISSIBILI 

b) Prestiti partecipativi: sono finanziamenti di durata superiore a 18 mesi e non superiore a 
10 anni, la cui remunerazione è composta da una parte fissa integrata da una parte variabile 
commisurata al risultato economico di esercizio dell’impresa finanziata; 
 
c) Partecipazioni: sono partecipazioni di minoranza, di durata non superiore a 10 anni, nel 
capitale di PMI, costituite in forma di società di capitali, acquisite a fronte di un piano di 
sviluppo produttivo dell’impresa; 
 
d) Altre operazioni: trattasi di operazioni finanziarie, purché direttamente finalizzate 
all’attività di impresa, diversa dai Finanziamenti a medio-lungo termine, dai Prestiti Partecipativi 
e dalle Partecipazioni, tra le quali si includono le operazioni di consolidamento dei debiti a 
breve termine ai sensi dell’articolo 2 della legge 8.8.95 n. 341. 
 

INTERVENTO DEL 
FONDO 

 
I soggetti beneficiari finali possono essere ammessi all’intervento del Fondo per un importo 
massimo garantito complessivo per impresa che, tenuto conto delle quote di capitale già 
rimborsate, non superi l’importo di 1.500.000,00 euro. 
 

NATURA E MISURA  
DELLA 

CONTROGARANZIA 

La Controgaranzia concessa è a “prima richiesta”, esplicita, incondizionata, irrevocabile e 
pari al 80% dell’importo garantito da COFIDI IMPRESA, a sua volta pari all’80% della 
operazione stessa. 
Esempio: mutuo chirografario di € 100.000,00 – garanzia COFIDI IMPRESA € 80.000,00 – 
controgaranzia del Fondo € 64.000,00. 

ITER PROCEDURALE 
Le richieste di finanziamento vengono presentate a COFIDI IMPRESA, autorizzata da 
Mediocredito Centrale spa a certificare che i soggetti beneficiari finali risultino 
economicamente e finanziariamente sani e, quindi, ammissibili all’intervento del Fondo.  

 
 


